
UDIR, Dirigenti Scolastici da tutta
Italia a Palermo per dire basta alla
mancata tutela del ruolo!!!

Nasce oggi  l’UDIR,  sindacato dei
Dirigenti  Scolastici,  che  come
prima  mossa  rivendica  diritti
ormai  accantonati  da  anni,
sommersi  dalle  responsabilità
addossate sulle spalle dei Presidi.

“io  non  capisco”  esordisce  Marcello
Pacifico, Presidente del Sindacato Anief,

all’apertura del seminario
di  formazione  lanciato
dall’UDIR  alla  sua  prima
apparizione  pubblica
“avete  dei  diritti  cari
Dirigenti  Scolastici  e non

li andate a difendere??”
La domanda dopo aver spiegato che un Dirigente Scolastico oggi non
riceve circa 20.000 euro di compensi pregressi che gli spettano per legge.
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Oggi erano presenti al convegno più di 200 dirigenti scolastici provenienti da
tutte  le  parti  d’Italia,  Lazio,  Lombardia,  Calabria,  Campania,  Veneto,  Emilia
Romagna ed ovviamente Sicilia, un grande successo che lascia presagire spiragli
di grande futuro per questa azione nuova e fresca in un panorama sindacale che
non è mai stato favorevole ai Dirigenti Scolastici, specie perchè la rappresentanza
pesa circa lo 0,1 % rispetto agli iscritti di una normale forza sindacale generalista.

Difficile che in un mondo dove la rappresentanza dei Dirigenti pesa così poco e
dove i sindacati generalisti (leggasi CGIL, CISL, UIL, etc. NdR) si trovano nella
ridicola situazione di dover difendere un professore dal suo datore di lavoro, che è
il  Dirigente  Scolastico,  e  ove  entrambe  le  figure  sono  iscritte  allo  stesso
sindacato, difficile si diceva che il sindacato possa essere obiettivo se il peso del
docente vale il 30%sugli iscritti e quello del Dirigente lo 0,1%.

“UDIR” continua Pacifico nel suo incisivo intervento “non nasce per porsi
come alternativa politica agli altri sindacati, ma per intervenire nelle reali
problematiche legate al ruolo della dirigenza, e soprattutto per sistemare
l’annosa questione della differenza di retribuzione tra Dirigenti Scolastici
e tutto il resto della Dirigenza Pubblica.”

“Basta, Basta, Basta” riprende Pacifico ” è il momento di capire che la Dirigenza
Scolastica ha tenuto per troppo tempo un comportamento da martire pur di far
andare avanti le scuole! è ora di dire davvero basta all’iniqua diseguaglianza che



si  è  creata  negli  anni  addirittura  tra  dirigenti  prima  2001  e  dirigenti  dopo
2001!!!”

Can che abbaia non morde, ma UDIR da subito ha morso il centro del problema,
mostrando idee chiarissime ed efficaci, prevedendo tre linee di azione immediata,
quella normativa e di accompagnamento alla politica, quella di unità forte dei
dirigenti su un primo tema importante quale quello della retribuzione, e quella
legale, tipica di Anief che negli anni ha fatto recuperare milioni di euro ai suoi
iscritti  di  mancate  erogazioni  stipendiali,  che vuole  essere  il  primo supporto
concreto agli iscritti.

“Nessuno di quelli che abbiamo accompagnato nei ricorsi ha mai dovuto
pagare nulla di spese legali!” Tuona ancora Pacifico in risposta ad una mail
che  proprio  in  questi  giorni  è  stata  fatta  girare  ed  in  cui  si  sosteneva  che
ricorrenti aiutati da Anief avessero dovuto pagare ingenti spese legali in caso di
mancata riuscita del ricorso stesso.

Abbiamo inoltre notato che proprio nell’ultimo mese, quando cioè ormai era nota
la nascita di  UDIR e la sua battaglia per la retribuzione,  tutte le altre sigle
sindacali hanno iniziato a parlare di retribuzione dei Dirigenti, ma possibile che
per far muovere i sindacati su un diritto occorra fondare un nuovo sindacato??

Se va ha le gambe dicevano i nostri nonni, ed UDIR sembra proprio avere due
poderose gambe da corsa.

 



 

 

 

 

 


